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T(lfiXATA DEL 14 trcuo 186~ 

Pk1s101:-11A DKL PRE.'itDB:'(TK ScLOPJB. 
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La 1edula ~ •perla a or• 3. 
Sono pre1cnti i Miai;1tri delle Finauie e degli AtTari 

Estrri e pili lardi intervL·ng11nJ i Miaislri dt-11 Istruzione 
Pubblica, dei LJ\ori Pubblid •. dl'lla Guerra. 

Il Senatore, Styrtta.r·io, Ctbrarto h•gge il proc 'SflO 
Terbale dellt1 toruata antec1·dt·ntt>, che viene .approvato. 

Lo 11 ... 0 legg• pure il seguente: 

1 3516. !'I. 4i6 abitonti dcli• diocrsi d'Aoata (P•tl- 
1ione idenllr.a alla precedeotr.) 1 

e 3541. N. 32 allievi chierici delseminario di Cuneo 
(Pl'litionr identica alla pn-eedenle.) > 

e 3al8. N. 26 lr. aacer.loli ed abilinli della dioceai 
d'lm•a (P<litione id•nlica alla pr.ctd•nlr.) 1 

1 a549. !'t ~O abitanti dd Comune di Bririo (Como) 
{P•tiziun• identica alla precedente.) • 
Presidente. Il Senato nou e68endo aocora io nu­ 

mero, ai procederà all'appdlo nominale. 
(Il Scoalure, SegreLario, ArnuJru ra l'apprllo oominaJr, 

• N. 3&H. !'I. 781 Ira aacrrd.·li ed abitanti dl'ilo . dal quale risullaoo aJlllrnli i Senaluri : 
di0<rai d'hrta domandano che •rng1 dal genalo rropinto j Ambroaelli ·- Audilfredi - BJlbi-Piovrra - Balbi· 
il pro~ello di legge iolrao ad abolire reocnzione d<·i I Senart·ga - Baracco - Barlulummd - B<rtlla - Be­ 
cbierici dalla J,,.a militare. > l 'ilacqua - ·Bisrorelli - Breme - Buaca Scrbdlooi 

e 3515. N. 12 •acerdoti della diocesi di Suaa (Pc- - e.madori - Cataldi - Cav,•ri - Colobiano - C<>- 
lizionc identica alla precedente.) • ionoa A. - Conelli - D' Ad•la - Dalla Yalle - De 

SU~TO DI Pl!TIZIO:'il. • 
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TORNATA DEL 14 LUC.LIO 18{ì4, 

Ferrari Raffaele - De Gcri - De Gregorio - Della 
Bruca - Della Verdura - Di S. Giuliano - Doria - 
Durando Giacomo - F•!nzi - Gagliardi - Gallone - 
Galloni - Gcnoino - Ghiglinì - Gior~ini - Giou­ 
n .la - Gravina - lrelli - Sella - Lissoni - Lo 
Schiavo - Leverà - M3lve:ui - Martinengo Leopardo 
- !<laueucci - Melodia - !deuron · - llooti - llo­ 
scuua - Naloli - Oldofredi - Oneto - Pallavirini 
Fabio - Pallavicioo - llossi - Pallieri - Pareto - 
r.aternò - Piria - Piziar1ti - Prinelli - Prudente 
- Puccioni - Ricci - Roncalli Vincenzo - Saluuo 
- San Calo.Ido - Sani' Elia - Sao !larlino - San 
)f.in:ino - Sauli Francesco - Scovasec - Serra Do­ 
menico - Sforza - Simonelli - Stroogoli - Strczzi 
- Torremuzza - Torrlgiani - Var~no - Vesme.) 
Presidente. Si darà lettura di due domande di con­ 

gedo. 
Il Senatore, Segretario, Arnulto legge le lettere dei 

Senatori Chi•si e Camoni colle quali domandano un 
congedo, che Il Senato loro concede, 

DISCUSSIO:'\E DEL DILA~CIO PAS~IVO 
DEL 1864 

(V. Atti del Smal<>, N. 112.) 

Presidente. L'ordine del giorno porla la discussione 
•M bilancio pwivo, com'è ai.10 indicalo nell'ordine del 
~iorno stabilito ieri. 
llipclerò al Senato quello che cLbi l'onore di dire 

l'anno scerso appunto in eimilc circostcnza, vele a 
Jire che I precedenti del Senato alaLiliscono la discus­ 
sione del bilancio pa88ito nel modo seguente. 

Si dà lettura delle categorie, invilondo I signori Se­ 
natori che intendono di muovere qualche osservaaione 
di larla seconde che vengano indicate odio rispeuive 
categorie. 

lo credo che sarebbe opportuno di tener lo stc .. o 
metodo, se non vi 6 osservazione in contrario. Coàl ai 
leggcraano i singoli capitoli: 1 ciascuno di essi clii 
vorn\ (il.re OSdl'rvaziooi domanderà la parola, e quando 
11i aarà data letlura de'capitoli dei diversi Yiuigteri, ai 
provocherà un aol volo sul riepilogo d··lle 1pc'8e dci 
rispcltivi bilanci. _ 

Prego per~nto i Signori Colleghi di fare allcnziooe 
allìocLll ooo i1rugga l'occasione di muover qualche 
OBBerva1ione, perehè oon si potrebbe poi toroaro io· 
Jiclro e sconvolgere l'ordine 1l•Lili10. 

Non l uso che ai apra la d i!cu .. ione g•,oeralc sul 
bilancio ma ac il Relatore oppure qualcuno dei aigoori 
>linielri iolendd prender la parola, ciò servirà per gui­ 
dare la diaC'UNione e per anti,·enire qualche 011posiziooe. 

Prego i 1ignorl Membri della Commis.•iooe di fi­ °'"'" a •oler prendere il loro poelo al Lauro dello 
Commissione. 
.Ministro delle Finanze. Domando la purolo. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlnl•tro delle Finanze. Io piglio la parola per 

ringr:iziare in prima la Commissione del bilancio (Wr 
atcr l"Ssa dichiarato, che la compilazione dl questo bi­ 
Jaorio rresent:i mag~iore ar~om~nto di Hatte1za cbe i 
p11.11s3ti, e per rllprimcre come il Go\'erno aia dispo5to 
a tenere in 4url gran conto che meritano le oasena· 
zioni falle dalla Cornmiasione at(lss:i. 

\li permellerò solo aopra due punti di dir breve-· 
mente alcuno cosa. L'uno ~ quello d•gli organici. La 
Commissione mollo giu!lltamente desil'.lrra che il Go· 
vemo acceleri la formalione drgli organici secondo che 
è richiesto dai serl'i1ii puLùlici 3Uribuiti a ciascun Mi· 
niAtero. Affretto anrb'io col dtsidcrio il momento in 
~ui questo p0e~a Cani; p(lrchè una rondi1iooe noro1aJe 
di CO!ll' rispetto agli organici non solo giova alla re­ 
golJrilà del aerdzio pubblico ed alla economia nelle 
1prse, ma dirl·i cho è anche un aiuto ai Mioiatl'ri 
1te-s11i. 

Se non che il Gonrno in alcuni rami ba credul.> 
con•eni1se atlpettare la votazione di leggi, l<'Condo le 
quali Bli orianici sarebbero piulloslo in una !orma che 
in un'altra. Citerò la legge comunale e rro,iociale che 
alloalmeole 1i discute allo Camcr• d··i Deputati, e l'altra 
dd contenzioso amminislrali•o che alo dayanli al So­ 
nolo; egli è e,·id•nlo .,he •erondo che le qnestioni gravi 
in esae sollevate 11iano risolte in un senso od iu un 
ahro, anche gli organici prenderanno una od allra 
!orma. 

Un altro punlo sol quale mi lo l~cilo esporre qual­ 
cba oi1aerva1idne • una cautela che la Commisaioae 
ra\!comaoda, di non cuwulilre cioè lt! 11pcao in minor 
nu1oero di ca11itoli. 

Cowe la forma Jala al bilancio allivo del t~ fu 
ricooosciuto &pportarvi ma~gior chiarezza e miglior or­ 
dine cosi bo lenlalO di fare pel Lilancio 1865 ncHa 
parte po .. i•a, che pel 1864 ho dovulo lasciaro ~I quale 
era nel 1863, traltan11osi 1010 d' introdune TnriaziÒni 
nd bilJocio dell'anno precodenle. 

lo non po88o dis.iimul&1rc che io questo lavoro il nu­ 
mrro dei capiloli è Blalo alquanto rislrcllo: l vero cbe 
al..:uni capitoli in,·l·ce 1000 alati di,·isi, ma tuuavia oo 
ri6ulta in co1n11lcsso un numero Ji rapitoli notevolmeolo 
ruinore. Però aiccornc la di,·isione in artil'oli rimane più 
sperificall ancora per aYVt·ulura di quello che lo ro..., 
nei precedenti bilanci, cosi credo che mentre per uoa 
parlo qucala diminuzione di rapitoli non porlrrà alcun 
impedimento D che tuLte le s1iesc 1iaoo chiurameole, 
nitidrtmente dislinte e eindacate, d' -1Jtra parte poua 
Riovare altreai alla 11cmplicità all'ordioe e alla cbiare1ra 
del Lilancio passivo. 

Quf'&le •ono le 11sservazioni le quili mi pane d'>vcr 
Care sulla relazione della Corumi1111ione. 

Senolore Duchoqué, Relal<>TI. D omaodo la parola, 
Presidente. I.a porola è al llololoro della Com­ 

mis~ione • 
Senaleoro Ducho<1oé, Rtlator1. La •oslra Commi•­ 

aione di 6nanu di cui bo l'onoro di e&seN Relalore, 
a•m può non chiamar;i 1 oddislalla d..Ile dichiarazioAi 

• 

• 
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Sf.NATO DEL TIEGNO - SESSIONB DEL 18G;l-M. 

dcl signor Presidente dcl Consiglio colle quali assicura 
che saranno tenute presenti le raccomandarlonl conte­ 
nute nella nostra relazi ane; e quanto a quella qualsiasi 
riserva che egli ba latlo intorno alla formazione degli 
organici del personale e del materiale ed alla cautela 
d• averai ol'ila restrizione dei capitoli, i roncctti della 
Commisslone non discordano sostamialmente da quelli 
che enunciava il signor Presideutc dcl Consiglio. 

In f11Ui, rispt·Uo agli organici, la vostra Commlsslone 
nelle eae ultime conclusioni li subordinò ai modi e ter­ 
mini che siano cousentiu dagli speciali scrvizii e dalle 
condizioni nelle quali si trovino. 

B nell'analisi che venne particolarmente facendo ai 

clascun bilancio, notò cbe nei servlrii dipcndent] dal 
Ministero dell'Interno, ed· In parie pei Yinislcri ddla 
lelruziooe Pubblica, e dei Lavori Pubblici, r.on avreb · 
bero potuto normalmente fissarsi gli organiri prima 
~ella nuova legge comunale e provinciale, 

Rii!pcllo alla riunione o divisione dei capitoli racco­ 
mando ai signori Ministri di 1enen1i allo norme della 
legge di ceutabilita; scceuè, sema riserva, la riunione 
di capitoli dipendenti dalla uaiflcazione, ma credè cbo 
più specialmente i Ministeri militari potessero utilmente 
portare la IOro auemione su queste argomento: oè sa­ 
prrbbe la Commissione moJificare aifT<itta 1v,·erteoia. 
Presidente. Se non ai domanda altrim<·nti la pa­ 

rola comincicremo la leuura del bilancio pa88ivo dcl 
18lil •. 
(il Presidente legge i rapitoli dcl bilancio passivo del 

Ministero delle Finan1.e, Ytdi la relalil'a labtlla f!tgli 
Alli dtl Stnata già cilali, N. tl2.) 
Presidente. Non essendosl fatte 0P.s1·rv:azioni, non 

metterò per ora ai •oti rammentare totale dcl bilancio 
del Mia11lero delle Finanze in L. 3DO,H0,882 02 ri­ 
IE'rvaodomt •. 

Senatore Arrlvabene. Domando la p"ola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. Ui prenderei la libt•rtà di 

rarcomandare al 1ignor Ministro delle Finanze d"intrll­ 
..Jurre on' economia nella 101 ammioistrazi11oe. Qor11ta 

· economia cer1Ìmtole sareLbe di poco rilievo, rua ra­ 
rebbe l<'goo che Il Governo ai or.cupa tanto delle pic­ 
cola come delle grandi C05e. 

il Governo amministra le volli di Comacchio, ,,..o, 
ooa llO pcrchà • A costreuo a fare il pesralore e Ten­ 
dere il pesce fresco non 1010 , ma ancho a farlo cuo­ 
cere per •enderlo poi cono. Ilo inteso dire rhe que.la 
1mmini11ra1ione 6 mollo p ... iva, e che lo Staio portle 
ogni aaoo alcune centinaia di migliaia di lire. Io pre· 
gherci l'onorevole Yioi11lro di teditre 10 non to11se poe· 

· 1ibile il tro•ar meuo di 1cioglieNi da quL'itO impaccio, 
e cedere all'ioduslria priYata qu~ta amministrazione e 
nello 11esao lempo eavar11e ro,..., qualche utile. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola: 
Presidente. Ha la parola .. 
lllnletro delle Finanze. La queelione sollevata 

7 •.· .~ 

dali"onom•ole Senator• preopinanle è una drlle più 
diflicoli di cui si occupi il \Jinislro delle Finanze. 

Rl"alouentc in un tempo quesle valli, delle quali par· 
laruno anche Ariost11 e Tasso, diedero grandissimi 
utili a qllelli che li amministravano, utili tali da ren· 
de~i proverbiali, como se chi le possedeva avesse avuto 
tesori grandissillli da disporre. Yo pero a poco a poco 
queste valli per ragioni che non eaprei esprimere e 
che credo in gran parte dipPodano d:i rondizioni fisi­ 
che, hanno perduto taoto della loro importanza, che 
jl Go,·erno pontificio circa 30 aoni fa dovette assu­ 
merne l'amminislrazion~, la qllale fu sempre per lui 
un vero peso; anche oggi quell'a1nministraziooe è paa· 
siva allo Staio; ma non 1i poorehhe abbandonarla ad 
un lrallo, p<•rch~ ia popola.boe di Comacchio è dello 
più. mi~cre dcl rrgno, tive qua.si intera1ncnle dcl la­ 
toro della pc~ca e delle industrie affini. 

Se il comune di Comar.chio o la pro,·incia di For­ 
rara nve~scro voluto aJdossarsi questa ammioislraziooe, 
certamcnlo il Governo sare~bc stato ben contento di 
cederla; come ea.rchbo stalo l>cn contento di cederla a 
chiunque avtsso creduto di potervi trovare una aor· 
genio di guadagni applicandovi la propria industria. 

Ma la co.<a. lo ripolo, è 3'dua onzi che no. 
CiO che il Governo Ionia di lare adesso, ciO a cui 

io sh ... o ho crrcalo di por mano, ei è di loglirro il 
più. pcaailiilc gli abusi, e di migliorare queate ammi· 
oi:ttri1iione in modo da polrr rare· un capitolato di 
onPri e n1ettcrla all'i11canto in condi:r.ioni tali d11J 

QUf'SlO non ril'Sl'.a a YUO\O ; in tal guis;i AC 000 si potr~ 
ollentrc uo vantagtiiO, e &e :inchc non ai potrà c< derl.a 
&Pnza rhe ne ritnanga qualche oncr" al Go7rmo, si 
potrà diminuire alineno la forte p~~sivit;ì che DA ri· 
donda or:i alle 6uan7.e. 

Ma rt>rlo che il mi~lior partilo aarehlk! che l'ama1ioi· 
atraziont? Cossl'nc a11sunla 1i;1l r.omunc slrsel, unitamente 
ad una aor.ietà privata; pP.rch·' l'uno senza l'altra dif· 
ficilmtnte potrebhe riuscire nllo scC'lpo. · 

Ilo arrennato a qneste cosr nnicame:1lt p<'r mnstrure 
che il penp;ero di qu•'!'te Yalli mi pr<·or:cupa ; e che 
questa ~ una dello coao che desidero il più. vivamente 
di condurre a tcr1nine; mcnlre è duloroao il pen8aro 
r.he Ju Stato si Bbt,ia un'arnministrazionP, e tutta una 
serie d'impiegali, nna ioOnilà di cure e pcn1ieri, per 
a~re un paasi•o enorme, e quel che è anche peggio, 
&C'ontent~uJo onche I.& pop~Iaiione, la quale nou b mai 
aoJdit'falla dAl':unn1ini3trazi-.>11e dcl GoTrrno. 

Senatore Di Pollone. Domando lu parola. 
Presidente. Ila ia parola. 
Senatore DI Pollone. PoichA 1i ~ venuto a parlare 

dello valli di Co:nor.rhio mi perm•llcrò di lare 11aa 
domanda all'onorevole 1ignor Ministro, se ciol! sia tE.ro 
che uno degli atluali ap1.allalori, 1:a do·bilorc di iogenle 
so1nma per lilli arretrati, 11omma che 1i suppone possa 
giungere sino od 800,000 lire e cbo ciO non oslanle 
questo debitore eia laeciato tranquillo. 
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TOR~ATA DEL H LUGLIO 181H. 

:Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
)?residente. Ila la parola. 
Jlt!lnlstro delle Finanze. ~ •rro che esiste un 

creJito ver.;o un app iltatore clic io uno degli .anni ad­ 
dictro acquistò tuuo il prodotte della pesca. questo ero· 
dito scl1hcne oon ammonti alla somma accennata d.I­ 
l'onort!vole prl'o11iuanll', inie però alla non lieve somma 
di olire 500,0LO lire. Debbo aggiungere poi che questo 
app.1lt3tore non In puuto ìasciato lrar.qui~lo ' 103 gli 
aui che ra il Goveruo debbono essere tah t che non 
vengano a comprcrneuere I' r-sitc della riscossione <L.11 
debitore principale o da chi gli ·è garante. Mi permei· 
tcrà l'onorc,·ole prcopinanta che ml (l'rmi qui ; pFrchà 
vl 110no delle p:1rtic1.:lariLà che 0011 potrei convemeute­ 
mente dire; Dli\ posso ssaicurarlo che lungl eul lasciar 
dormire il credito e il debitore, il •tiuislrro 1e ne cc· 
cupa , che gli atti giudiii<Jrii ai proseguono regolar­ 
meolf!; e Il! si usarono indugi ru e -lo per ottenere più 
sicuramente I.a riscossione della somma, 

l'eoal<lre DI Pollone. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore DI Pollone. l\1ograiio l'onorevole signor 

Ministre• della risposta che mi Cece. 
Mio uniro iutcndimento ai ru di conoscote 110 era 

,.era la roce pubblica che diceva esservi questo ingente 
credito; ai è riconosciuto che esiste, Si supponeva un­ 
co1-a che non si ros.sero rane le pratiche necessarie pc:r 
r.onseguir)o; il signor Ministro dicbinrà il contrario, ed 
io ne sono lietissi1uo, e spero che le su~ cure avranno 
taito felice, come tutù dobbiamo desiderare. 
Presidente. Sec1.111do che ho avvrrlilo io prinr.ipio 

sarà mt>gJio rhe rietrlJiamo il folo per alzata e se­ 
dula alla fino quando oi porterà io votazione il ril'pilogo 
dt:lle som1ne 111aoziate per l'es('rcizio dei vari Li!unci. 

~e 000 li (.i OS:\er\':tliono in COOtr:irio io riterrò il 
Senato per asscnzienle, e si continuerà la lettura dci 
capitoli d.lla parte ordinaria dcl bilancio. 

(11 Sen11lore, &i~retario, Cihrario lt>gi:;e i ,·ari capito!i 
dcl bilancio dcl Mini.tera di Gratia e Giu;ti&ia) ( l'rdi 
la label/a relalit•a al N. 112, di cui 1opra, dtyli Alti del 
Stnalo.) 
Presidente·. Ora 11 pa88erà al bilaodo dd &lini­ 

llcro drgli Esteri. 
La parola è al Sonatore Marliani, il quale intendo 

fare alcuni! ouerva1iooi topra questo bilaorio. 
Senatore Marlla.nl. lo delibo interrompere la let­ 

lura monotona dci bilanri, chiamando l'attrnzione d1•l 
Srn::ilo aopra uo3 queslione intl!rna1io:1ale molto grave 
che già da molti giorni lo ave,·a inteniione di 1ollc· 
Tare, m3 )e occupaiiooi dei 1ignori Ministri l'hanno ri· 

. tardata fin'l a quCjt'oggi. VcntiJue anni ra quasi giorno 
per giorno accadde, aµpartcnenJo io al Scoalo di Spa- , 
gnu, che on Posri di ~·rancia insultò gravcmt!nte il r('g· 
grnle ~el regno, il generale E;partero, lo prt•si la pa­ 
rvi.,, e pro,ocai una dc1:isione da quel consesso, non 
per le parole pronunciate rla quel Pari di Francia, che 
ba conservato aacbe come Senatore l'aLito•line di rs- 
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sere un pò strano nelle sue iotcrloruiioul al Senato, 
ma per !"altitudine che presero 1 Ministri in quella cir­ 
coet3nza. 

Il gcocrale Excdmans sdegnalo da queJlc parole, rl· 
cordò all'or-Jtorll che 111anra•ta ad un Governa alleato ; 
il Presidente iutcrruppe il generale facelmans ed 1 
Mini11lri presenti tacquero. 

Un caso consimile è accaduto pochi giorni sono nella 
Camrra dei Deputali di Spa~na. Ed io r11ccio oggi como 
Senatore italiano ciò che reci allora come Senatore 
spagnuolo; pr{'nilo la p.irola per fenJicare il oome 
italiano oltrJ~~iatn. 

V n D,•p;ilalo sollo la •ua responsaLilitJ, e deJla quale 
n!ndrrà conto ai suoi ell•llori, prolTt•rl uo di~cono lal­ 
rnent(· lll'Vnvi>nirnh•, cosi ollrag~iante, che il Scnalo 
nli per111clh•rà c:hc io non rip~t3. ue&.;uoa Jclle parole 
pronunciale conlro l'Augusta p11r~ona di S. Al. il Re, 
contro i Ministri, i Generali e gli uomioi più emioenli 
d"ltalia; i quali lolli furono viluperati colle più aconcie, 
culle più laide parole. 

Il D··putolo Galindo, rij)l:lo, è solo rrsponsahile di 
tali dclii; m1 qocJlo che·~ strano si è t:he il llinislro 
d,•gli AITJri l(;teri, il qualo nl'i tempi aJdielro oi era 
di10ostrJlo piulto.-lo amico che nemico d'Italia, quando 
preso la parola prnleslò, 4· vero, contro l'insult.o gra­ 
vi.1ai1nu lilor.iato diii flignor Galiodo coutro la JJersona 
dl•I Il<', n1a .diseo che JcJ ret1to quasi tutto qu~llo che 
il 1ignor G•lindo aveç11 profferito lo poteva dire. I.o 
dico di nuovo, non ardisco ripetere in quest'aula le pa· 
role pronunciale dal aigoor Galiodo, pcrch6 troppo 
1coor.ie1 troppo sr.on't'eoie11li, ma non capitro come un 
Ministro dt>~li Affari Hst~ri abbia potuto dire quel' qu:isi. 
autori1t.a11Jo cosi le par\)lc del Deputato che proCeri,·a 
si1uili iosulLi. 

Il ai~nor Goliodo, dioB-O il Prc•idcole dcl Consiglio 
signi .. r Moo, n1i rin1pro\'era di non :ivcr Catt3 la guerra 
ali llali:L p~r soslcuere Roma e Napoli ; noi non J3 nl.J... 
Lia1no CJtta, p<'rc:hP. non abl1ia1no potuto farl;a r e non 
ahh1.1mo polulo farla, "perchè l'lmperaloro Nopoleoao 
,.i ai è opposti). 

E1·co quoli aono I" rclJ<ioni attuali ddla Spagua 
con noi.. 
li• si s11inge la coea ol puoto che l' almanar.co n:alc 

dcsigna11do il Corpo diplomatico spagnuolo accreditalo 
prl'BSO le poltaze esl1·r1~, dice il signur tale inviato 
alraordiaario prl·a:;o il re di Sardegna: o cosl ugual­ 
mente annO\'Cfa rr.i @li ageoti diplomutici preSIO Ja, 
ri•gioa d1 Spagna il signor tale agente diplomatico d<·I 
Ile ddle due Sicilie. 

lo non so quali possano essere I rapporti Ira Juo 
poleoze di cui l'una non solamente noo ricoooace I 
ratti cnmviuli, m11 protE"it~ in un modo iodi.rello rite­ 
nendo sernpre come esistente il Regno di Sardesna e 
qucJlo dcJlo due Sitilie. 

Qu1·1la coodolla di un GoYcrno 'erao on paese, con 
cui per la natura dtll"origine e dcJla lingua, e di t•oto 
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relaslonì dovrebbe restare strettamente unilo, è per oè 
mollo 1lranL 

Il Governo spagnuolo oel tenere questa condoua po­ 
litica venendo indirettamente a protestare contro i Italia, 
proksla contro la l•gillimiLlt della Regina di Spagna. 

L"Aus,ria, la Prussia P la Russia non 'oll.:ro mai 
riconoecere il Regno d'Isabella Il, Roma o Napoli fu­ 
rono i 1UOi grandi nemici. L'ineonrenienza della con­ 
dotta di quella poi.on ò manifesta, 

L'A0&lria fu nemica della Spagna nella guerra di 
1occeuione in causa della succeesicne al trono d<·llc 
donne, ed 6 e•identemente coll'idea di rilare il r•goo 
di Carlo V. 

La Pru•ia era contro la spag111, mentre r~cCTI in­ 
carcerare l'arcivf:lr.Ot(r' di Posen e quello di Colflnia 
per la questiooe dei matrimoni miati, ed appoggiava il 
clero rivoloiionario (poicbè era centro ciò che vole•• 
il paese), 

La Roa1i• ai 1lupiva di un cainblo nelle l•~gi di 
suecessione al trono, come 11e in Ro~ia gli avvt·ni­ 
menli al trono Iossero 1tati tutti Jt•nia dare occasione 
a graviasirne critiche. Quale • la condotta di Rom-.? 
Senu entrare io discussione su uo punto politico, ri· 
coooacel'a e consacrava i discor•i delle Colunie spa­ 
Jnole ribelli alla metropoli, quando ai lrallò ,d•ll·• que­ 
suone dinastica non solo non riconcseeva e non con· 
aacrava i vescovi nominati dal Governo 1pagnuhJ ma 
laariò I• chiesa abbandonata di modo cbè dopo alcuni 
anni della guerra civile non vi era quasi più oo aolo 
V~COVO Dà arcivearovo; di QU~8li DOO V8 n'erano piu 
che 2, e degli altri 10 o 12. 

Se !torna crede i ve1cu•i ueoe11ari P<'~ il bene della 
religione ed il buon ordine delle dioci.'ti , non poteva 
negare questi primi pa11ori dl·lla chiesa; o non lo ere .. 
deva oeceuario, e allora come ai crede lui nec4..·Mario 
vescovo di l\·Jo1a e capo c!elrEpi,1u:opato, era oegaru la 
propria 1ua esisten.::a. 
li 1K>lu ramo dell• laruiglia dci Dorboi:i rhe prokalÒ 

contro il mulamfDlo delJt1. le~go-1uccrtsorah·, non mai 
beo c:tpila, fuori di 5-pagoa, to qut•llo rt·gnar1le a Na· 
poli, il quale rece la gut•rra 1orJa e incessante al trono 
d'l.Jahella li e allcl cuusa cei1lilutiooale. 

Oggi il GoTeroo 8pagouolo non toleodo rieonoscere 
l'Italia Yiene iodirt·ltamenle a ricono1ct•re rhc quello chr. 
11 ~ !allo coulro Il lrooo d'lsahell• Il, ru @iuslo • lo­ 
Rillimo, poicli6 l'(t.lia, ha a1uto precis1tn1e11l~ i mede· 
1imi nemici cli"ebl>e Ja 8ipagoa, ci~ l"Au1lria, la Prua .. 
eia, la RuS11ia ora rav,·t-dute co1ne lo fur..ioo per la 
8pagna, Roma e Napoli. 

Vi ~ dpuque oua inrona•sueu .. maoir .. 1a nella poli­ 
tica &eMUila dalla Spogna che ba dimenlicalo il auo 
paasalO proleggendo coloro che lurono I 1uoi più crudi 
nemici ciof, Jo dico al'cora una volta Roma e ~apoli. 
- L31ciando il terreno politiro di cui ho suOh.:ieote­ 
meole parlato, p:isso a uo f:.ttto l(Jetiale che meri1a coo- 
1ider.1ione. Vi 6 a Dologoa un col!egio di ~pat•• fon­ 
dalo dal cardio•ie Albornoa ncf t:U1. Quealo C(,llegio 
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ha vi8'ulo sino al 1796. A queil' epoca la N\pubblira 
ci.alpina ai impa•lronl dei beni del collegio corno di 
lulli i beni dello varie maai morte.' 

Nel 18\4 la Spagna reclamò al Governo ponliOcio 
qu.sli beoi, ma questa rispoae cbe l'arlicolo 10i d<·I 
Congreoso di Vitnna avendo ratificalo la veodila di 
lulli questi bmi o uila po leva dare al Collegio per i 
beni auui veoduli; ma lauto insis~ la Spagna per avPre 
almeno un rompeuao, cbe 11 6oe con un trallalo dd 
1818 la Sanla s,de conee .. e al Coll•Mi• una rendila di 
3300 ecuJi da prender.si sul tesoro 1ino a che ai 1ro- 
1aaaero !oodi rur.li da dargli; ma proleolaodo aempru 
che era tJO dono geoer010 e gratuito onde &ostcnere uo 
Colh•gio che coolava rioque secoli di eaislC'tJr.a, m1 the 
nulla Joveva alla Spagna. Dal 1818 in avanti non vi 
1000 •lali che 15 scolori rlma11ivi pochi mesi ognuno 
di loro. 

Quiodi mi pore rho sar<·hLe ii caao de ii Governo 
volrssr pr"od1·re ooa risoluzione arfio~he qoe.ti fondi 
lossero dealinali 11l'islruzione pubblica della provioci1 
di nolugna. 

Di qur&lo risolu1ione d• prendersi coi Go•emo apa­ 
~nuolo io ricorderò, e rredo che il 1ignor Preoidenle 
dcl ConsiMlio mi sorà ll'llimonio del !allo, che il CoDlo 
òi Cavour diP.8e a mP, disposli8simo a tarlo, che la· 
1ciaòòi che la Francia cl avesse riconosciuti, ed allora 
rrpoJeremmo Je tnisure necessarie per linirJa collo alito 
d"ostililà che la Spagna tuoi coakrvare con noi. )la 
diogrnialamenl<I il l:onle di cavour cl lo ropilo che non 
avea ancora la Froucia ricoooeciuto il R<•goo d'haiio. 

Dopo aver fallo presente al Senato quonlo bo cro­ 
dulo relalivo •Il• polilica dtlla Spagna ron noi, U>i ai 
domanderà quale è la ruoriooe che liccio T 

lo crederei, d•ppoichè la Spagna non (i la la guerra 
perrhè noo pub, giaccbè di lullo quello che à di più 
illustre e di pili cmi11eotemenle patriolliCQ io Italia, 
ao oe r. oggcl!O d·iusullo nella Camera dl'i D•pulali, 
che nel bilaucio degli AIT•ri E.Ieri ai doveae omellere 
ia &-0mru• deslinala per qu•lla L•gazlono. 

lJa di questo DOD (;tCCiO propo1i1Ì008 (orma1e lascio 
coruvlclaOJcPle alla saggeua dcl Governo di !ore quello 
cbe creder• a proposito .• 

Solamente noi pare di aver adempiuto ad un do•cre 
prole"taado contro le parole 1eoovenifuli proouociate 
io quella Cawera de un auo membro l""ciunJo ai Go­ 
veroo di !aro quello che rrcderà più opporluuo per 
mettere ua ~rmioe a quest.i strana comLinasjooe che 
ci eia uua kgaiione a Madrid del Ilo di Sardegna e 
cbe vi sia io Torino una Legazione spagnuola pre860 
ii Re di Sardcgno. 
Ministro degli Alr • .rl Esteri. D,mauJo la parola. 
Prestùente. Ua la ~arola. 
Ministro degli All'art l!:stert. L 'onore•ole Se­ 

natore AIJrliani ba leslè ricordato, come n~lle Curtra 
spagnuol~, in una discussione intorno alla politica 
&ltra della Spagn•, pariando•i d'll41i• un Depulalo 
abbia pronuur.iale parole aconvenieoli, che lonorevole 
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~enalore Harliani bea a ragione credeue di non poter 
ripetere in queste recinto, 

Allon li Presidente delle Eortes, e quel )lini•lro degli 
Affari Esteri protestarono contro 11iffjlle parole, prore­ 
starono nel nome della dignità sic••• della tribuna •p• • 
gnuola, e di quel ri•pello che si devono fra lvre le 
n;1.zioni. 

Soi non p1.1t~vamo per questo incidente reclamare 
contro il Governo spagnuolo, p1·rcliè non potevamo re­ 
elamare contro quello che non tra il fallo dd Governo 
ll!:'MO. 

t. •ero cha l'onorevole Senatore lforlbni ha tr ovato 
nelle parole del llini•tro degli Affari Esteri di Spagna 
quali una tacila spprcvaeione di una parie del discorso 
di quel Deputato; io perè debbo dire di non essere la 
ciò d•l 1110 aniso. 

Non ho sou'occhlo in questo momento il diaccrso 
pronnnc.ato dal signor Parhcco; ma mi pare (fu lale 
IA mia improaaione quando l'ho letto] che •gli allora 
abbia distinte due quulioni, quella dei giudizi politici 
che quel signor Gnlindo pvlrva a sua posta manifoslaro 
lolorno all'Italia "' alle rose illlliar,r, e quella sulle 
frasi )IJ quali offt·nrlcvano la dina'itia che rc>ggc l'Italia, 
e quindi l'Italia llr8'a. 

Tale, ripeto, fu allor. l'imprc ss ione che io cLLi leg­ 
gendo qnel discorso, ed ~ perciò che il Governo ita- • 
liono non ba credulo, come dissi, in tale proposilo di 
reclamare. 

k rero che in quella discosaiooe il Ministro dogli 
Alf.1ri Esteri, f più opecialmenle il Presidenl• dd Con· 
aiglio esposero iot11mo alla queslione ilalian;i in nome 
della politica 1pagouola idee, .. niimeoli e pro@elli i 
quali 1arebL.•ro in dirPt:a oppo1i1ione colle tspira.:Oni 
itoliane, cogli 1copi confessati, prorlamali della n·.istra 
poli1ic1. 

Allora tanto il lliaislro d1•gli AIT.ri Eslrri come il 
Prt'lidcnle rt1·I Con~iglio dichiaroirono che acoro dclt•r .. 
01inato della politic;i spagnuola era Ji conservare l'in4 

dipe0Jc:-11za. del Poot~ficc, ed ag;;iunscro tbfll il potere 
lcmporale Pra };t coodiziooe essrozialc di qut•sla indi­ 
pendenza. 
li Gov•rno italiano, che è il GoT1·rno di una pol•nza 

rallolica, ba a cuore l"altuale ind!pcnd.·nza del Poule· 
fic• quanto 11 Spagna, eolo egli crede che in un·ono· 
1evole, io ona grande transaiione fra l'Italia ed il pa­ 
pato. il popolo polreLhe tronr• prr la sua indiptndrnza 
guarentigie più vcrr, più durc,oli, e più df'gne, che 
non ocll"altuale stato di cose. . 
li Governo iloliooo ha dalo della suo mo•lcraiione e 

dl'i auoi inlC'oJio1enti aLbaat:i.nza prote al mondo eh ile, 
prrchè nessuno po••• porre in duLLio che gli int<•rr.si 
rt·Ji.-.i0ti e morali ('be si raccolgl)no nrlla quiètlone ro. 

e ' . . mau;i, poi19ano rim3ocre atran!C"ri alla Bùller.11urJ1ne gun, 
DHl nùi Inta o lo non polren10 mai ammettere una pnli · 
tira, la quale, aalraendo il Governo temporale, il Go· 
nrno pooti6cio dalle coudixiooi normali tli lutti i Go· 
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vcrni civili in nome di uo diriLto che ooo I atritto in 
ncssona l<·gg•, intende8Be di frammellrrsi nello svolgi· 
mcnLo dt·lla ricosti1u2ione nazionale italiana, di quella 
opera di ricoslituF.ione, di cui sono custodi o gar:anti le 
fùne di una n:azione ora mai costituita. 

~ 1piarevole certo, e l"onorc.ole Senalore &larliani 
teelè lo diceva, eh•, mentre lo comunaan di schiatta 

' di lingua, di interes,.i, di avvf:)nire moslrano etidente 
come la nazione italioina e l.t naiione spagnuola dch­ 
b3no un giorno C.3sere insieme strette da una salda e 
durevole alleanza, le dichiorazioai politiche del Governo 
•pagnuolo non aiano certo toli da alTreuare qorato 
giorno; ma io prrgo.l'oaorevole Senatore Harliaoi di 
oMcrvare come vi 1ia un #allo che domina tutta qocsla 
qucslionP, il fallo cioè cbe il Governo 1pognuolo n~n 
ha ancora riconosciuto il Rtgno d'Italia. • 

Qui 1orge la quesliono d"llalia. 
L"ooorcvole preopinanle leggeva in uo libro umciale, 

in ao annuario, od in una guida non so bene, come 
1"1ncaric:rilo degli ntrari n~stri, che ora sta a Madrid, 
aia de•ignoto quale larariralo d"etrari d1•I Regno di 
Sardegna, e l"incoricato di ~pa~na che risiede in To- 

' rioo 1io de•ignato come iocadcato d"atrari e~ualmente / 
pruso il Regno di Sardegno; ma io poseo asaicurare / 
r onorevole preopinonle rhe noi non abbiamo mai I 
ricevuto, nè rice,-iamo comunicalioni dirette al Re di 
Sardesna. 

La lransazionP eh" io ho lrovalo accetta, e che coo­ 
linua tullora non 1010 Ct Ila Sp:igna, mn anche co1rli 
ahri Govcroi che ancor non riconobbt!ro il Rtgno d'I­ 
talia, 6 di accclt.re la formola Sua Mat1td il Re Yit· 
Iorio Ema1u,eld Il, o quesla forn10J1 è Sl3ta ta.citameotA 
accolta dall'uno e dall'altra parte. 

Dirò anzi all'ooorc•ole Seoatore Yarliaoi come nello 
atnhilio1enlo di nuoYi consolali nella Spagna si cerrò 
di oppirnare le dimcolt! che potevano derivare dal ti­ 
tolo (o.,n dirò dal rifiuto d..Jla Sp•sna di accellare 
qur•to titolo, ma oncho dall• giusta aostro suscellibilità) 
ai c1·rcò, dico, di oppianar lo dimcoltà in modo coo. 
1cr1tanev al reciproco decoro cd io modo rhe lo rtl:1- 
1ioni co111mcrcioili fra i due ~esi oon soffrano punto 
dallo otato allualc dei poli1ici rapporti. 

llt>I fl'Slo p•il l"onorcvoh• SeuOlore Ma1lianl 10 qual 
condoll• l'Italia ba adollato, vrr.o le polonIP, che Rn• 
cora non rhnnno riconosriuht. 

n=ca1:~r.iuti dJlle m;,~~iori pOlt'Ote d'Europa, riro­ 
nosciuti dall"opiniontt df!I mondo ci"ile, n9i non aolh•· 
citiamo nè discuti3mo i1 riconoscimento con alcuna di 
qut Ile p)ll'nze, chl' accora aoo lo fecero. 

~oi l!=pl'lliamo che qoe&le 11eaae poteote prendilDO 
l'iui1iath·a di riilaLHirc con noi rapporti ufficiali e re­ 
golari, moS!i dal giudizio dti loro proprii inl~rl'Sli. 

L"onorcvole Senatore Marlianl ha chiamato l'atteD· 
1iono dd Sr,,ato 1ul colh·gio di Spagna a Bologno. 
Duolrni che io non sia ora in gr1do di dire a che 1tadio 
1iaan i prunodimenti go1·eraativi r.lati•i a questo col- 
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legio; ben gli putrò dire a cho stadio è la questione 
ìntcrnasìonale, 

Qnando il Go•erno italiano prrsr, rispetto all'arami­ 
nistrasione di questo collegio, quelle misure dì precau­ 
aione che l'onorevole Senatore testè accennava, il Governo 
spagnolo riclamù vivamente, protestando clic il collegio 
di Spagna a Bologna fosse, direi, sollo la giurhsdizionr, 
o per lo meno souo 11 patronato del Governo di Spagna, 

Il Governo italiano non ammise punto questa opiuione; 
esso sostenne che il collegio di Spagna a Bulogna era 
un'opera pia, un corpo morale che avcra acquistalo 
personalità civile nel territorio italiane, e cbe era sot­ 
topoato alla sovranità territoriale. • 

Questo è il punto di vista' che noi abbiamo sempre 
sostenuto in laccia al Governo spagnolo. 
(I Governo spagnclo tinl col l'rescntarcl una lurmale 

protesta, noi l'abbiamo accettata, e considetlanro chiusa 
a questo riguardo la discussione con quel Governo. 

Ecco gli scbiarlment! che credevo dare all'onorevcle 
preopi na n!e. 

Voci. Bravo, bene. 
Senatore 'Marllanl. Domando la parola. 

( 
Presidente. Ila la parola. 

'- Senatore :Marllant. Mi duole di non poter essere 
"'-- d'accordo coll'onorevole signor Mini•lro degli Alfari 

Esteri. 
Le parole del llini;tro spagnuolo sono chiare, precise. 

Ho sollo gli occhi il testo ulfici•le. 
Quindi quel Deputato ha potuto dire le più gravi io· 

giurie, e il llinislro degli AlfJri Esteri ha dotto clic 
quasi lotto quello che il Deputato Galindo aveva pro­ 
numiato lo poteva dire. 
(I sigoor Pacueco, che lo riconosco per uomo di 

moluaalruo ingegno, ba con moll4 abilità 1luggi1a I• 
qucstiooo temperalo del puparo parlando sempre del 
pcutiflcato, come ccsa uulca nella sua monte e durevole 
ed imperitura nel mondo, ai è ben guardato di parlare 
del potere temporale dcl papato, ma ha parlato dcl 
pontifìcato eolamente. 

Ognuno capeee cosa vucl dire pontificato, giacr.Lll 
nessuno di noi ha rriai m1•sso in discussione il potere 
•pirituale. La divergenr.a Ira noi e 13 Sp•gna è csclu· 
sh.·ameole 1ul potere lemporale. 
• In quanto all'uso di serTir11i, ocllo relazioni ufHr.iali, 
dcl titolo di ne di SJrdt•gna e di llini•tro di Spagna 
presso il Re di Sardegna ciò consta do un documento 
pure ufficiale. 

So bene che toli documenti non si dirigono al Go· 
verno, e so eziandio cbe o,·e nl signor PJinislro degli 
Aft'Jri esteri loS:!C spedito UD documento sotto il nome 
di Re di Sardcgn1 lo ritnaadercLLie senza lt ggerlo. k 
pure furberia il servirsi della formola Sua Jfoestà· Vii· 
wrio Eman1Ul1 li senia dire Re di l>ardcgna. 

Ila quanto alla Spagna la parte documentale cd ur- 
6cialc, eccola qui: (llostra il CJlendario _scnernle.) E 
qui ~ ocritlo il Re di Sardegn•. 

In quanto al tolleglo di Spagna a Bologna, pcrmelto 
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il signor Mini1tro che io, !orse mollo più a fondo co· 
nascendo quella quoslione, ~li dica qu,•llo che è il col· 
legio di Spagr13. 

Il cc.Hi·gio tli Sp;i~na non ha più ragione di esistere: 
la Spagna non ~i a,·cva uienlo a vcJere, la pro,·a no 
è che io, 001ni11alo con Der.rl'lO dcl 15 t-(Cnnaio 1855, · 
tro,·andou1i a Oulogoa pt·r prendere posa1•sso di quel 
col!t·gio in nome dc!la Hrgino, ciò mi fu negato. In 
qut·ll'1·poca il signor Pach€'CO era Ministro a l\oma: mi 
tliressi a lui pl'r farlo eseguire o non potei io nessuna 
1nanit:ra presentare le sue lellerc in cui diceva quanto 
era iniquo chr. un !-Uddito spagnulo \'cnisse a rivoltarsi 
contro il Governo \,n~lor>ndo l'appoggio di un Govcruo 
elraoiero, facendo allusione al solo occuraute attuale 
dt·I collegio. 

11 collt·gio di Spagna non h•I, ripeto, piil ragionu di 
~isterl•: i fvudi clic oggi forin<ino lot sua dole nonJ1ono 
t1uclli dt:I fondatore ; sono doni \'Olontcrosi e gratuiti 
d1..•I Governo poutificio. Quindi n mio n1odo di vedere 
il Go,·crno senz'allro ha pLrretlamt'nle il dirilto di im - 
p-::isses.~.1r3t·uc, perch1\ dal 1818 in qua non ai è mai 
J<!rmpiuto nllc condizioni Tulute, dando quei londi al· 
l'i>truzione puliblics di Uologno, a cui rcnderclihcro 
in1mcnao a•·r,·izio. 

Tcrn1inerò dicendo cbc il aigaor Pachcco l'anno pas- 
• aato dh~e,·a -.1 Prl·sidtntc dcl Consiglio generale o· D;:n- 
01:111 che non avc\-a fallo in Italii una pulitica !!pa­ 
gnuol:i, ma una politica òinastica, td <'gli per pl'ggio­ 
rarc il cnal~, pcrcbè sempre il male ,.a peggiorando, 
uoa l'ha !alt• nè dinastica, nè spagnuola, ma l'ha falla 
p•p•liaJ. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p3tola. 
'Ministro delle Fln&nze. L'onorevole preopinanle 

ba posto la questione 11opra un lrrreno, sul quale non 
8i1ella piU al n1io collc~gJ Minislro dCgli Affari E:;Lrri il 
rispondi>re, c:ioè se il Govt·rno pos.c;a liber-.imente iudc· 
maniure le proprit-là dcl collrgio di Spagna in Bologna. 
Dico indén1aniar~1 perchè il durle nll'islruzioae pu!JLli"n 
di q•1elle provinl·ie piuttosto cLe ritenerle allo Stato è 
una qutstione secondaria. 

lo non sarei in grado di riJpondcrc ora nll'ooorèvul~ 
Seoatort Marliani se la cosa in diritto p0!~3 farai; qua­ 
lora Tcramente il dirillo ci assista, qualora aaia @iueto 
che il Hegno d'Italia a' i1opossC8si òi qut.'&la propricl~, • 
io gli prometto di prendrrla (llanlà); ma non ,·orrci 
collogare qur•lo !allo che aralurirelilic da un diritto di 
aovranità italiana sopra quesla proprict.à, non vorn:i, 
colh·garlo alle pJrole stohaouenle br6liali di un Depu­ 
tato ~1H1.gnuolo contro il Governo ilaliauo e la sacra per· 
aona dcl Re. 

A siffatte parule il Governo italiano non a'irrLlìc 
il\'Ulo hl'l giuoco a rispondere diplnmalicamenle; egli 
dove,·a, come ha fatto, limitarsi alla ripetizione cd alla 
protesla dl'l fermo mc11t<.>nit11t>olo dci suoi 11riocipii e 
d<'lla sua di~ni!A. (S,911i d'approva:ione.) 
Presidente. L·incidcote non a\'Codo altro ae~uito 
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ai p153crà alla lettura dr! bilancio del Ministero dc~li 
&Iteri. 

. (li Senatore, Segretario, Cibrario leggo il hihncio del 
llinislero dell'Estero, non cho quello d1•l llini•kro del­ 
l'lsLruziooe Pubblica.) (Vedi I• rtlaliv• labelle al N. 112 
dtgli Alli del Smato.) 

(li Senatore, Segretario, Arnutro lrgge il Lilancio dcl 
llini•tero dell'Interno, quello del llini•trro dei Lavori 
PuLLhci, non cbe quello d.·! !lini•tcro d t' lla Guerra.}, 
(li Senatore, Segretario, Cibrario lr·g~c il hilaucio d1•l 

!<(inislero della Mariua.) (\'edi tulle le relative tubtlle 
come 1opra.) 

\li Preeidvnte legge il bil.mcic dcl ~liiii~tcro di Agri­ 
coltura, Industria e Commercio) (Vedi N. 271, p. 9!!0.) 

Presidente. Ora r:he siamo alla parte .draortlittaria, 
credo clic ai potrebbe rimandare la discussione a do. 
mani. 

Domani dunque alle ore due precise vi sarà adu- 

nansa pubblica per la continuazione della discussione 
dei progetti di le~go portati all'ordine del giorno di 
oggi. 

PllESE:'iTAZIO:'iB Dl 1:11 PllOGETTO Dl LEGGE. 

Presidente 'del Consl1>llo. Domando la paralo. 
Presidente. La parola è al signor Presidente del 

Consiglio. ' 
Presidente del Conslirllo. Ilo l'onore di prescn­ 

laro al Senato un progetto di leg~c già l'Olalo dulia 
Camera dl•i Deputati per la eonvcrsione in Je~ge del 
Regio Decreto ~ agosto 1 BG I, sulla vcnrliLa di beni 
di corpì morali in Sicilia. 
Presidente. Do allo all'onorevolissimo •ignor Pre­ 

sidente del Consiglio d1·1la presentazione di questo pro­ 
gello che sarà stampnto e distribuito. 

L'adunansa è scialla (ore 5 111.) 
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